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SCAA 110 — UTILIZZARE SOLO STAFFAGGI DOTATI DI GOMMA ANTIVIBRANTE.
— LE IMMISSIONI IN COLONNA VANNO REALIZZATE CON BRAGHE A SQUADRO (87°) — VEDI
T PARTICOLARE A LATO.
—2 — PER QUANTO POSSIBILE, INSTALLARE LE TUBAZIONI DI SCARICO ENTRO VANI TECNICI, DA ISOLARE
T T 1T ACUSTICAMENTE SUL LATO INTERNO.
MAX N. 1 COLLARE — IN CASO DI NECESSITA’ DI PASSAGGIO IN MURATURA, GLI SPACCHI DOVRANNO ESSERE IN GRADO
gfﬁ S?g'F“F'AggNO DI CREARE UN EFFETTO CAVEDIO (DISTACCO FISICO). IN OGNI CASO VA EVITATO IL CONTATTO DELLA
LANA DI ROCCIA DOVRANNO ESSERE TUBAZIONE DI SCARICO INCASSATA CON LA STRUTTURA EDILE CHE LA CONTIENE. IN CASO DI
DOTATI DI GOMMA INEVITABILITA’ DEL CONTATTO, RIVESTIRE LA COLONNA CON GUAINA ELASTICA ISOLANTE s>=5 mm.
GUAINA ELASTICA ANTIVIBRANTE — TUBAZIONI DI SCARICO ANNEGATE IN GETTO DI ALMENO 5 cm DI SPESSORE NON VANNO
ISOLANTE s>=5 mm | ISOLATE.
| — GLI ATTRAVERSAMENTI DI SOLAI E MURATURE VANNO REALIZZATI RIDUCENDO IL CONTATTO CON LA
& ~ TUBAZIONE — VEDI PARTICOLARE A LATO.
% BRAGA DI IMMISSIONE — DISPORRE NON PIU’ DI UNO STAFFAGGIO PER OGNI INTERPIANO; PER IL FISSAGGIO SFRUTTARE
i | ] A SQUADRO ANCHE IL PASSAGGIO IN SOLETTA COME PUNTO DI STAFFAGGIO.
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| ] — LA CONFLUENZA DI UNO SCARICO NELLE DIRAMAZIONI DEVE AWVENIRE EVITANDO ANGOLI A 90°.
; —Y | — LA PENDENZA MINIMA SARA’ PARI ALL’1% PER DIRAMAZIONI NON VENTILATE, ED ALLO 0,5% PER
; ! : DIRAMAZIONI VENTILATE.
\ I ! — TEE DI ISPEZIONI VANNO POSTI, IN POSIZIONE ISPEZIONABILE, ALMENO:
o ; | * DOPO UN CAMBIO DI DIREZIONE CON ANGOLO SUPERIORE A 45°;
=108 ! | * ALLA BASE DI OGNI COLONNA;
K * AD OGNl CONFLUENZA DI PIU’ CONDOTTE;
_ IMURO——— 7 * ALMENO OGNI 30 m PER 2>DN100, OGNI 15 m PER #<=DN100;
s SOLAIO | — AL TERMINE DELLA RETE DI SCARICO GENERALE PREVEDERE UN SIFONE GENERALE ("FIRENZE”).
GUAINA ELASTICA |
| ISOLANTE s>=5 mm
_[muro | L _ \_LANA DI _ROCCIA
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